
Sanzionati i giornalisti che usano linguaggio volgare in commenti pubblicati sulla 

propria pagina Facebook. 

 

Il Consiglio territoriale di Disciplina pugliese il 22 aprile 2021 ha sanzionato la giornalista 

pubblicista A.C. con la sanzione dell'avvertimento per aver arrecato danno al decoro e alla 

dignità dell'Ordine giornalisti attraverso la pubblicazione di un post (poi rimosso con le 

scuse) di critica politica in cui erano utilizzati termini volgari nei confronti di alcuni 

rappresentanti delle istituzioni. 

 

Il Consiglio territoriale di Disciplina pugliese, il 25 giugno 2018, ha sanzionato il giornalista 

professionista G.G. con la sanzione dell'avvertimento per violazione dell’art. 2 lettere F e G 

del testo unico dei doveri del giornalista, per aver commentato con degli “emoticon” 

(rappresentanti sorrisi) un post pubblicato da un suo contatto Facebook contenente una frase 

gravemente offensiva nei confronti degli aderenti a un partito politico e un'offesa nei 

confronti dei malati di tumore. 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 22 aprile 2021 ha sanzionato con l’avvertimento la 

giornalista A.C. per violazione dell’art 2 lettera b, f, e g del Testo Unico per un post 

pubblicato sulla propria pagina Facebook in cui rivolgeva frasi contenenti gergo volgare e 

pregiudizievole nei confronti di alcuni rappresentanti delle istituzioni nazionali.  

 

 

Espressioni gergali non consone a un iscritto all’Ordine, sanzionati giornalisti che 

pubblicano frasi offensive (anche sui social) 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina il 17 aprile 2019 ha sospeso il giornalista Cosimo 

Carulli per due mesi (dal 1 giugno 2019 al 1 agosto 2019) per violazione dell’art 2 della 

legge 69/1963, per aver violato i doveri di solidarietà e di leale collaborazione nei riguardi 

dei colleghi attraverso la pubblicazione di post pubblicati sul social Facebook in cui si 

rivolgeva ai colleghi con epiteti come “pennivendoli, gufi e letame vario”.  

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 18 marzo 2021 ha sanzionato con la censura il 

giornalista G.P. per violazione dell’art. 9 del codice di deontologia professionale per aver 

utilizzato in un titolo sul proprio sito internet un gioco di parole volgari e offensive nei 

confronti di una parlamentare.  

 

 

Sanzionato il giornalista che non garantisce il contraddittorio e consente all'ospite 

della trasmissione tv di offendere assenti 
 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 15 aprile 2021 ha sanzionato con l’avvertimento il 

giornalista L. A. per aver consentito a un ospite del suo programma tv di rivolgere parole 

offensive nei confronti di un'altra persona non presente in trasmissione, senza concedere alla 

stessa il contraddittorio e senza intervenire per bilanciare le pesanti accuse mosse nei 

confronti dell’assente.  

 



 

Privacy e rispetto dei minori protagonisti di casi di cronaca, sanzionato giornalista per 

aver pubblicato video raccapricciante 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina il 17 aprile 2019 ha sospeso il giornalista Antonio 

Loconte per due mesi (dal 2 giugno 2019 al 2 agosto 2019) per violazione della Carta di 

Treviso e delle norme poste a tutela della privacy nell’ambito dell’attività giornalistica. In 

particolare il giornalista era incolpato di aver pubblicato il video dell’incidente stradale in 

cui ha perso la vita un 17enne senza garantire l’anonimato al minore e pubblicando anche 

particolari raccapriccianti dell'incidente. 

 

 

Lealtà e collaborazione tra colleghi, sanzionato addetto stampa che impedisce diritto di 

cronaca a colleghi 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina il 17 marzo 2021 ha sospeso per due mesi il 

giornalista Sandro Corbascio (dal 15 aprile 2021 al 15 giugno 2021) per comportamento 

sleale nei confronti di un collega al quale, in qualità di addetto stampa di una squadra di 

calcio, ha impedito accrediti e interviste nella stagione sportiva 2019/2020, impedendo il 

diritto di cronaca e venendo meno ai doveri sanciti dalla legge 69/1963.  

 

 

Lealtà e collaborazione tra colleghi, sanzionato giornalista che ospita interventi 

offensivi nei confronti di un collega senza offrire diritto di replica 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 9 marzo 2021, ha sanzionato con l’avvertimento il 

giornalista F.R. per aver pubblicato sul proprio sito l’intervento di un avvocato che 

contestava l’articolo di un altro giornalista, pubblicato su una testata cartaceo, rivolgendosi 

allo stesso come “solone che scrive di cose che sa non essere vere”, non consentendo il 

diritto di replica al giornalista chiamato in causa e per questo venendo meno ai doveri 

sanciti dal Testo Unico dei Doveri del giornalista. 

 

 

Espressioni volgari e indecorose contro colleghi su Facebook, sanzionato giornalista  

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 27 novembre 2020 ha sanzionato con 

l’avvertimento A. P. per aver usato in un post su Facebook espressioni volgari rivolgendosi 

in maniera offensiva nei confronti di alcuni colleghi giornalisti.  

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 2 ottobre 2020 ha sanzionato con la censura il 

giornalista G.C. per violazione degli articoli 2, 8 e 9 del Testo Unico dei doveri del 

Giornalista per aver screditato la reputazione di una collega attraverso alcuni articoli in cui 

le imputa conflitti di interessi, commissione di reati e la indica quale indagata in 

un’inchiesta della procura senza che la stessa ne fosse a conoscenza.   



 

 

Rispetto della verità dei fatti per i giornalisti anche nei post su Facebook, sanzionata 

giornalista per aver pubblicato una fake news 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 17 luglio 2020 ha sanzionato con la censura la 

giornalista A. D. per violazione dell’art. 1, 2 e 7 del Testo Unico dei Doveri del Giornalista 

per non aver rispettato la verità dei fatti pubblicando sul proprio profilo Facebook una 

notizia di cronaca falsa e verificata solo attraverso fonti discutibili, che ha destato 

particolare allarme nella comunità di residenza.  

 

 

Carta di Roma e uso di linguaggio discriminatorio, sanzionata giornalista per uso 

scorretto del linguaggio nei confronti di cittadini di etnia Rom 
 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, 24 luglio 2020 ha sanzionato con la censura la 

giornalista F. P. per violazione della Carta di Roma per errato uso del linguaggio nei 

confronti di popolazione di etnia Rom. La giornalista ha usato termini e espressioni 

pregiudizievoli e discriminatori in violazione del glossario della Carta di Roma.  

 

 

Verità dei fatti e fonti, sanzionato il giornalista che nel riportare fatti di cronaca non 

ha verificato scrupolosamente tutte le fonti 
 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 17 luglio 2020 ha sanzionato con l’avvertimento la 

giornalista D. L. per violazione art 2 e 4 del Testo Unico dei Doveri del Giornalista in 

relazione alla pubblicazione di un articolo in cui venivano riportate informazioni parziali e 

non verificate in ordine al suicidio di un giovane. Tra le circostanze riportate, anche gravi 

riferimenti a presunti maltrattamenti subìti in famiglia dal ragazzo, raccolte senza garantire 

il contraddittorio ai familiari della vittima.  

 

 

Chat diffamatorie, sanzionato giornalista per mancato rispetto del decoro e dignità 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 9 settembre 2020 ha sanzionato con l’avvertimento 

il giornalista M. L. per aver coordinato un’azione mediatica preordinata contro un sito 

internet di informazione attraverso una chat limitata ad alcuni componenti di una 

formazione politica, invitando gli stessi a partecipare a una sorta di battaglia mediatica 

finalizzata a screditare il lavoro giornalistico di alcuni colleghi per fini politici.  

 

 

Comportamento indecoroso sui social e linguaggio discriminatorio, sanzioanto 

giornalista 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, l’8 gennaio 2020 ha sanzionato con l’avvertimento il 

giornalista M.M. per aver pubblicato su Facebook una foto nella quale cingeva una giovane 



donna avvenente succintamente vestita con il commento “se non mettete 100 like siete 

ricchioni”.  

 

 

Dignità del lavoro e precariato, sanzionata giornalista che ha accettato incarico 

professionale a titolo gratuito 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 22 gennaio 2020 ha sanzionato con l’avvertimento 

la giornalista A.B. per aver violato l'articolo 2 della Carta di Firenze per aver accettato un 

incarico di prestazione giornalistica presso l’ufficio stampa di un Comune a titolo gratuito 

sminuendo così l’attività giornalistica a prestazione priva di alcun compenso.  

 

 

Privacy e minori in tema di cronaca, sanzionata giornalista che ha pubblicato 

particolari tali da rendere riconoscibili minori vittime di reati 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 20 dicembre 2019 ha sanzionato con la censura la 

giornalista M.M. per violazione dell’art 5 della Carta di Treviso per aver pubblicato in un 

articolo di cronaca particolari dei componenti di una famiglia in cui si sono verificate 

violenze tali da rendere identificabili i minori vittime di tali episodi.  

 

 

Uso di immagini e testi discriminatori, sanzionato direttore di testata 

 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, l’8 gennaio 2020 ha sanzionato con la censura il 

giornalista P.P. per violazione dell’art. 9 del Codice di deontologia professionale per aver 

pubblicato in prima pagina sul proprio quotidiano la foto di un uomo intento a suonare uno 

strumento musicale costituito da una donna con la schiena nuda ripresa di spalle, immagine 

abbinata a un titolo dal chiaro intento discriminatorio nei confronti delle donne in politica. 

 

 

Commenti sessisti e razzisti sulla pagina Facebook del giornale online, ne risponde 

deontologicamente il direttore responsabile  

  

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 16 dicembre 2020 ha sanzionato con l’avvertimento 

il giornalista F.P. per la violazione del testo unico di deontologia dei giornalisti per non aver 

rimosso dalla pagina Facebook del giornale da lui diretto commenti dal contenuto razzista e 

incitazioni all’odio pubblicati da utenti a commento di notizie pubblicate. Il provvedimento 

è stato impugnato al Consiglio nazionale a gennaio 2021 e respinto dallo stesso in data 13 

maggio 2021.  

 

 

Immagini violente, sanzionato giornalista che ha pubblicato video integrale di un grave 

episodio di cronaca 



 

Il Consiglio Territoriale di Disciplina, il 25 marzo 2021 ha sanzionato con l’avvertimento il 

giornalista O.D. per violazione dell’art. 2 della Legge professionale per mancato rispetto 

della personalità altrui. In qualità di direttore di un’emittente, aveva pubblicato sulla pagina 

Facebook della tv il video integrale di un violento pestaggio da parte di un uomo nei 

confronti di una donna trasmettendo immagini raccapriccianti e particolarmente brutali dei 

soggetti coinvolti nel fatto di cronaca.  

 

 

Comportamenti inconciliabili con l'appartenenza all'Ordine dei Giornalisti, radiato 

giornalista che perseguitava colleghi di persona e online con frasi ingiuriose 

  

“Uso di frasi gravemente offensive nei confronti di colleghi letteralmente tampinati in 

occasioni pubbliche e momenti di vita privati, mancato rispetto delle persone, della dignità 

dell'Ordine dei giornalisti e della verità”, il Consiglio territoriale di Disciplina dell'Ordine 

dei giornalisti della Puglia il 13 marzo del 2019 ha radiato l'iscritto pubblicista Luigi 

Fallacara per gravissime violazioni deontologiche che hanno gravemente compromesso la 

dignità professionale fino a rendere incompatibile la permanenza nell’Albo. Il giornalista si 

era reso anche protagonista di un increscioso episodio durante l'audizione al Consiglio di 

Disciplina, davanti al quale si era presentato “armato” di telecamera con fare sprezzante e 

poi si era gettato a terra simulando di essere stato aggredito. Il provvedimento è stato 

impugnato e confermato dal Consiglio nazionale di Disciplina a ottobre 2020 con parere 

favorevole del procuratore generale della Procura della Repubblica presso la Corte d'appello 

di Bari. 


